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SPORT
PALLACANESTRO - SERIE A2 GOLD n IL PLAY È STATO PROTAGONISTA CONTRO JESI E DEL CAMBIO DI MARCIA ROSSOBLU:
«CREDO SIA IMPORTANTE ANDARE IN CAMPO PRONTI A DARE TUTTO, SENZA VOLERSI ACCONTENTARE DELLA SALVEZZA»

Saccaggi alza l’asticella dell’Assigeco

CODOGNO Cinque vittorie nelle ul-
time sei gare, una posizione di clas-
sifica da vertigine all'ottavo posto
(in attesa del recupero Mantova-
Brescia di domani) condita da pre-
stazionidaurlo.L'Assigecoarchivia
il periodo nero delle sette sconfitte
consecutive lanciandosi prepoten-
tenellastradaversolasalvezza,con
la possibilità teorica, dopo il con-
vincente successo di domenica al
"Campus" contro Jesi, di aprire sce-
nari inimmaginabili alla vigilia del-
la stagione. Il cambio di rotta deriva
dalla progressiva crescita dei gio-
vani e degli esordienti rossoblu e
anche dall'inserimento di Lorenzo
Saccaggi che fin dal primo giorno al
"Campus" inietta tiro, energia e vi-
sione di gioco nell'impianto
dell'Assigeco.«Èverochedaquan-
do sono arrivato abbiamo conqui-
stato una serie di risultati positivi,
però non basta uno solo a fare bene
se la base non è valida - dice il
22enne play toscano arrivato da
Forlì a fine dicembre -. Bisogna rin-
graziare i compagni e il coach: sono
stati loro a permettermi un veloce
inserimento».Attesaoradaunase-
rie di prove "on the road" a elevato
coefficiente di difficoltà, contro av-
versari di alta classifica, a cosa può
"puntare"l'Assigeco?«LaGoldèun
campionato strano: quando sono
arrivato i miei compagni erano giù
di morale per via delle sconfitte -
risponde "Lollo" Saccaggi che il
campionato di LegaDue lo ha vinto
dueannifaconPistoia-,conunpa-
io di colpi in trasferta tenendo la
continuità in casa rischi di andare ai
play off. Credo che sia importante
andareincampoprontiadaretutto,
senza volersi accontentare della
salvezza». La bella prova di dome-
nicacontroJesimetteinevidenzala
faccia migliore dell'Assigeco: «Sia-
mo stati bravi a tenere dal punto di
vista fisico resistendo al loro ritorno
nel terzo periodo, quando ci siamo

adattati al gioco di Jesi - spiega
l'esterno rossoblu -. Una risposta di
squadra, fondata sull'atletismo e
sulla capacità di stringere con l'or-
ganizzazione della difesa nell'ulti-
mo periodo. È questa la chiave della
serata». Nel momento forse più de-
licato della serata, quando Jesi fa
sentire il fiato sul collo rossoblu, so-
no stati anche gli arcobaleni di Sac-
caggi, in particolare le due triple di
apertura di ultimo quarto, a frenare
la voglia di rimonta dei marchigia-
ni. «La prima è stata costruita con
una buona circolazione, la seconda
è venuta d'istinto, con la fiducia ga-
rantita dalla precedente: abbiamo
sfruttato il nostro maggiore dina-
mismosul"pick&roll" indirizzando
la partita nel quarto periodo». Sac-
caggi si gode il successo ma pensa
già alla prossima: «A Torino affron-
tiamo un avversario di alto livello.
Cercheremo di ripetere la presta-
zionediBrescia,dovesiamorimasti
in gara fino alla fine, con rispetto
ma nessun timore reverenziale».

LUCA MALLAMACI

«È vero che da quando
sono arrivato abbiamo
conquistato risultati
positivi, però non basta
uno solo a fare bene»

IPPICA n LA CAVALLA DEI SANTANGIOLINI DANOVA E MORZENTI 13ESIMA NEL PRESTIGIOSO “PRIX D’AMÉRIQUE”

“Chapeau” Linda, canto del cigno a Parigi
SANT’ANGELO LODIGIANO Come la
finale dei Mondiali di calcio o lo
sprint dei 100 metri alle Olimpiadi.
Per gli appassionati di trotto, il
“Prix d'Amérique”, la mitica corsa
parigina che da 94 anni si svolge
sulla pista nera di Vincennes, rap-
presenta l'appuntamento più im-
portante, la gara per eccellenza che
ha visto sfilare i più forti cavalli del
mondo, tra cui il leggendario Va-
renne, vincitore nel 2001 e nel
2002. L'ultima edizione, in scena
domenica, ha portato in Francia
anche un pezzetto di Lodigiano
grazie alla presenza di Linda di Ca-
sei, la cavalla domata dai santan-
giolini Maurizio Danova e Ubaldo
Morzenti, proprietari dell'animale
insieme all'emiliano Enrico Goc-
ciadoro. Per Linda, plurivincitrice
in alcune delle più importanti gare
europee ma ormai un po' in là con
l'età (è nata nel 2005), si è trattato di

una sorta di premio alla carriera,
una passerella d'onore per gli stra-
ordinari risultati ottenuti in questi
anni. Guidata come sempre da
Alessandro Gocciadoro, Linda si è
tolta la soddisfazione di arrivare al
tredicesimo posto su 18 partenti
(dieci francesi, tre italiani, tre sve-
desi e due americani), ma soprat-
tutto di restare nel vivo della corsa
fino alla battute finali. «Ha rag-
giunto anche il quarto posto - rac-
conta Maurizio Danova, ancora
emozionato dopo aver vissuto mille
emozioni nel "tempio" di Vincen-
nes - e fino agli ultimi 300 metri è
rimasta nel gruppo di testa. Allo
sprint finale però è arrivata un po'
stanca, ma siamo ugualmente sod-
disfatti. Del resto siamo partiti sen-
za ambizioni, la concorrenza era
davvero spietata. I francesi sono
troppo forti». Per la cronaca, la cor-
sa è stata vinta dal cavallo transal-

pino Up and Quick guidato da Jean
Michel Bazire. Gli altri italiani al via
hanno invece strappato un nono
posto con Olmo Holz e un 12esimo
con Napoleon Bar, figlio del grande
Varenne. «Al di là del risultato, ab-
biamo assistito a qualcosa di unico
- continua Danova, titolare dell'al-
levamento "Cento Pertiche" di Vil-
lanterio dove Linda è stata domata
e dove tornerà come fattrice quan-

do concluderà la carriera agonistica
-. L'atmosfera è fantastica: c'erano
circa 40mila persone sulle tribune,
30 televisioni collegate da tutto il
mondo e un vero e proprio tifo da
stadio. Grazie a Linda abbiamo co-
ronato un sogno». La cavalla è ri-
masta in Francia per prepararsi a
una gara di trotto montato, il “Prix
du Pontavice de Heussy”, in pro-
gramma sempre a Vincennes il 15

febbraio. Linda dovrebbe poi tor-
nare in pista il 19 nel Plateau de
Gravelle, corsa di trotto "normale".
E poi? «Vedremo come andranno
queste gare, quindi decideremo se
proseguire l'attività o farla tornare
in pensione a Villanterio». Con tutti
gli onori che si merita una cavalla
che ha calcato la pista del “Prix
d'Amérique”.

Fabio Ravera

GIOVANE MA ESPERTO Lorenzo Saccaggi, 22 anni, ha vinto il campionato di LegaDue due anni fa con Pistoia

AL TOP
Linda di Casei
sulla pista nera
di Vincennes
e i suoi
proprietari
(da sinistra
a destra)
Danova,
Gocciadoro
e Morzenti

LA GIORNATA

TORINO SI ARRENDE ALL’OVERTIME A BRESCIA
E DOMENICA VORRÀ RIFARSI CON I LODIGIANI
n Quarta di ritorno vietata ai deboli di cuore: quasi tutte le partite si sono
risolte sul filo della sirena, se non all'overtime come a Brescia dove il gruppo
dell'ex rossoblu Loschi con la prestigiosa vittoria contro Torino allunga alla
nona giornata la striscia vincente. Un successo incredibile quello dei brescia-
ni, trascinati da Brownlee (32 punti e 12 rimbalzi) e Nelson (28 punti) sotto
la guida di Fernandez (18 punti e 10 assist); Torino nonostante un monumen-
tale Giachetti (29) si arrende al supplementare. Brescia tiene la scia di Vero-
na, che sfrutta De Nicolao (25 punti e 5 assist) e Monroe (20 punti e 6 rimbal-
zi) per tenere testa a Trapani (cinque in doppia cifra con il top di Legion con
25) e vincere di 1 grazie a Boscagin sulla sirena. Un copione che si replica a
Barcellona che esalta la prova di Da Ros (21 punti e 10 rimbalzi) con il centro
di Shepherd (22 punti e 7 rimbalzi) che vale il successo contro Ferentino a
2" dalla fine. Napoli (Traini 25) vince in volata a Veroli nonostante la straordi-
naria resistenza di Radic (23 punti e 19 rimbalzi), con Shaw (18 punti e 8 rim-
balzi) e Grande (22 punti e 4 assist) in serata super. A Biella serve Raymond
(37 punti e 10 rimbalzi) oltre a Voskuil (23) per stroncare nei secondi conclu-
sivi Trieste (Tonut 25). Più "normale" il ritorno al successo di Agrigento (64-
57) contro Casale Monferrato. (Lu.Ma.)

ATLETICA LEGGERA

TRICOLORI OPACHI
PER LA FANFULLA,
RIVA LA CONSOLA

n Due giorni "opachi", per
utilizzare l'aggettivo con cui
coach Federico Nettuno ha
commentato l'ultimo week
end di campionati italiani di
prove multiple indoor. A Pa-
dova i fanfullini restano lonta-
ni dalle attese. Martina Ron-
coroni, 19enne lodigiana allie-
va dello stesso Nettuno,
finisce ottava nel pentathlon
Promesse (13esimo posto As-
soluto) con 3073 punti: anche
il personale a 3142 non le sa-
rebbe comunque servito per
centrare il podio in una gara
decisamente più competitiva
d e l l e a s p e t t a t i v e . L u c a
Dell'Acqua e Gianluca Simio-
nato pagano invece i carichi di
lavoro sostenuti a Formia di-
fettando di reattività nello
sprint e nei salti: nell'epta-
thlon Dell'Acqua è settimo
Assoluto e quarto tra le Pro-
messe con 4870 punti (il po-
dio Under 23 resta comunque
a 199 lunghezze), Simionato
chiude nono Assoluto con
4841. Soddisfatta è quindi so-
lo Serena Moretti, 11esima nel
pentathlon Juniores ma con il
nuovo primato personale a
2989 punti.
I "botti" in chiave Fanfulla ar-
rivano invece dal meeting in-
ternazionale indoor di Mag-
glingen (Svizzera), in cui Giu-
l i a R i v a s t r a b i l i a : p r i m a
distrugge il personale nei 60
con 7"59 in batteria e il 7"58
del secondo posto nella fina-
le, poi si migliora nettamente
anche nei 200 con 24"11 (ter-
zo posto) dimostrandosi in
rampa di lancio verso gli As-
soluti indoor del 21-22 febbra-
io. Eccellente anche la trasfer-
ta elvetica di Ilaria Burattin:
7"80 sui 60, 57"33 sui 400 e
25"16 sui 200, tutti primati
personali. (Ce. Ri.)


